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  pittura di Cao Yan




  LI QINGZHAO




  Li Qingzhao, la più grande poetessa della Cina imperiale dell’epoca Song e probabilmente di tutta la letteratura poetica classica cinese, nacque in una famiglia di letterati e funzionari verso la fine dell’ XI secolo della nostra era.




  Il padre era allievo e amico di Su Shi, uno dei letterati e poeti più importanti della storia cinese, e così, in un periodo in cui la poesia era considerata il culmine dell’arte e del prestigio personale, Li crebbe in un’atmosfera particolarmente favorevole allo sviluppo dei suoi talenti naturali.




  Già da adolescente fu riconosciuta come poetessa di grandi prospettive e nel 1100 fu ammessa, a soli 16 anni, nei circoli poetici di Pechino. L’anno dopo sposò Zhao Mingcheng, figlio di un alto funzionario del governo imperiale che sarebbe divenuto presto primo ministro. Zhao era di pochi anni più grande e come Li era amante dell’arte e delle lettere.




  Si sfidavano a scrivere poesie e vivevano spensierati in uno dei momenti di massimo splendore della prima dinastia Song. Terminata l’Accademia, il marito assunse incarichi sempre più impegnativi nell’amministrazione pubblica che lo obbligarono a frequenti viaggi e missioni e a lunghe assenze da casa.




  Nella poesia di Li, languida e già tendenzialmente malinconica, si accentuarono così i sentimenti del desiderio e della nostalgia.




  Oltre l’amore e la poesia, un altro forte legame con il marito era l’interesse per la storia e le epoche antiche, che li portò a una passione comune di ricerca sulle radici del patrimonio culturale e linguistico cinese. Ad essa dedicarono ogni risorsa finanziaria, riuscendo a creare un’estesa raccolta di reperti storici ed epigrafici anche di duemila anni prima.




  Poi d’improvviso, si era ormai nel 1126, dovettero affrontare la prima grande tragedia della loro vita: l’invasione delle tribù Jurchen, prime avvisaglie della successiva invasione mongola, con la morte dell’imperatore e la fuga verso il sud. La loro casa fu incendiata e solo con coraggio e determinazione riuscirono a salvare una parte del loro tesoro. Si stabilirono temporaneamente a Nanchino e poi nella nuova capitale della dinastia Song del Sud.




  Purtroppo nel viaggio stesso che lo avrebbe condotto alla nuova sede di lavoro, il marito si ammalò e in pochi mesi morì: tragedia personale che segnò Li per il resto della sua vita e che accentuò gli aspetti malinconici e introspettivi della sua poesia.




  La scrittrice assunse su di sè tutta la responsabilità della collezione e degli studi portati avanti insieme, e ne curò la pubblicazione in 30 volumi. Vi aggiunse una lunga postfazione nella quale descrisse gli anni sereni dell’adolescenza e del primo periodo matrimoniale e poi lo sconvolgimento dela vita sociale con l’arrivo degli Jurchen e la caduta dell’imperatore.




  La data della sua morte è incerta ma è probabile che abbia vissuto fino a circa 70 anni.




  Li Qingzhao raggiunse la sua massima fama come autrice di liriche nello stile Ci, un genere di recente affermazione allora, più libero rispetto a quello tradizionale Shi, soprattutto perché basato su varie centinaia di strutture metriche differenti, anche se ugualmente fisse, derivate per la maggior parte da antiche composizioni musicali.




  Proprio a lei è dovuto il primo approfondito studio critico su questo genere di poesia di cui è rimasta interprete insuperata. Nel complesso pubblicò 6 volumi di poesie Ci e circa altrettanti del genere Shi, ma della sua ampia produzione poetica rimangono solo un centinaio di liriche Ci, alcune poesie del genere classico e il poemetto Dama Fu (Il gioco dei cavalli).




  Anche da queste poche note si capisce che il ruolo di raffinata poetessa che la storia attribuisce a Li Qingzhao è limitativo. Dovrebbe almeno esserle riconosciuto il contributo dato alla critica e alla innovazione letteraria, così come quello dato al rinnovamento della critica storica attraverso il confronto delle fonti e le ricerche epigrafiche - merito questo attribuito solo al marito.
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        《如梦令》


      



      	

        rú mèng lìng


      

    




    

      	

        昨夜雨疏风骤，


      



      	

        zuó yè yǔ shū fēng zhòu


      

    




    

      	

        浓睡不消残酒。


      



      	

        nóng shuì bù xiāo cán jiǔ
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